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Restano salve diverse fasce orarie stabilite per disposizioni legislative e/o amministrative locali 
o nazionali.
Sono altresì fatte salve le necessità di assentarsi dal recapito comunicato per motivi inerenti la 
malattia o per gravi eccezionali motivi familiari preventivamente - salvo casi di forza maggiore 
- comunicati all’azienda e successivamente documentati.

b) In caso di mancata reperibilità, il lavoratore è tenuto a recarsi entro il primo giorno utile 
successivo al controllo presso l’Azienda sanitaria locale informandone contemporaneamente 
l’azienda.

c) Il lavoratore che, durante le fasce orarie sopra definite e senza giustificato motivo di cui al 
comma ultimo della lettera a), non venga reperito dal personale incaricato dalle competenti 
strutture pubbliche al recapito comunicato perderà l’intero trattamento economico, parziale o 
totale a carico dell’azienda, sino a 10 giorni e nella misura della metà per i successivi giorni, nei 
limiti previsti dal contratto, esclusi quelli di ricovero ospedaliero o già accertati da precedenti 
visite di controllo. Sono fatte salve diverse successive disposizioni di legge.
Le assenze e le inosservanze di cui alla lettera a) comporteranno l’irrogazione a carico del 

lavoratore dei provvedimenti disciplinari contrattualmente previsti, con proporzionalità relativa 
alla infrazione riscontrata e alla sua gravità. 

La mancata presentazione di cui alla lettera b) comporterà l’irrogazione a carico del lavoratore 
dei provvedimenti disciplinari contrattualmente previsti. 

Non si terrà conto ad alcun effetto di tutti i provvedimenti disciplinari di cui alla lettera a), 
decorsi due anni dalla loro applicazione2.

Ai soli effetti di quanto previsto alle lettere a), b), c), per assenze oltre 60 giorni consecutivi e 
nei casi di assenza per brevi e ricorrenti periodi riferiti ai 6 mesi precedenti, i lavoratori potranno 
essere sottoposti - qualora l’azienda ne faccia richiesta - a visite mediche collegiali presso 
poliambulatorii pubblici per accertare, anche durante l’evento morboso, esclusivamente lo stato 
di malattia che ha determinato l’assenza.

2) CONSERVAZIONE DEL POSTO
In caso di interruzione del servizio dovuta a malattia o infortunio non sul lavoro, il lavoratore 

non in prova ha diritto alla conservazione del posto per un periodo, definito comporto breve, di:
a) 6 mesi, per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti;
b) 9 mesi, per anzianità di servizio oltre i 3 e fino ai 6 anni compiuti;
c) 12 mesi, per anzianità di servizio oltre i 6 anni.
Nel caso di più malattie o infortuni non sul lavoro, i suddetti periodi di conservazione del 

posto si intendono riferiti alle assenze complessivamente verificatesi nei tre anni precedenti ogni 
nuovo ultimo episodio morboso.

Ai fini della determinazione degli scaglioni per la conservazione del posto si tiene conto 
dell’anzianità di servizio maturata all’inizio della malattia e non del prosieguo della stessa.

Nell’ipotesi in cui il superamento dei suddetti periodi di conservazione del posto fosse 
determinato da un evento morboso continuativo con assenza ininterrotta od interrotta da 

2  Vedere allegato 7 
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un’unica ripresa del lavoro per un periodo non superiore a due mesi, il lavoratore ha diritto 
alla conservazione del posto per un altro periodo, oltre a quelli previsti al primo comma, del 
presente punto 2), pari alla metà degli stessi periodi. Conseguentemente il periodo complessivo 
di conservazione del posto, definito comporto prolungato, sarà:

a) per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti: mesi 6 + 3 = 9;
b) per anzianità di servizio oltre 3 e fino a 6 anni compiuti: mesi 9 + 4,5 = 13,5;
c) per anzianità di servizio oltre 6 anni: mesi 12 + 6 = 18.
Il periodo complessivo di conservazione del posto di cui al comma precedente si applica anche 

nel caso in cui si siano verificate, nei tre anni precedenti ogni nuovo ultimo episodio morboso, 
almeno due malattie comportanti, ciascuna, una assenza continuativa pari o superiore a tre mesi.

Dal 1° ottobre 1999 il suddetto periodo di comporto prolungato viene riconosciuto 
automaticamente al lavoratore che alla scadenza del comporto breve abbia in corso una malattia 
con prognosi pari o superiore a tre mesi.

Resta salvo quanto previsto dalla legge 6 agosto 1975, n. 419 per la conservazione del posto 
dei lavoratori affetti da TBC.

La malattia ovvero l’infortunio non sul lavoro sospendono il decorso del preavviso nel caso 
di licenziamento, nei limiti ed agli effetti della normativa sulla conservazione del posto e sul 
trattamento economico di cui al presente articolo.

La malattia insorta durante il periodo di ferie consecutive di cui al sesto comma dell’articolo 
32, ne sospende la fruizione nelle seguenti ipotesi:

a) malattia che comporta ricovero ospedaliero per la durata dello stesso;
b) malattia la cui prognosi sia superiore a sette giorni di calendario.
L’effetto sospensivo si determina a condizione che il dipendente assolva agli obblighi di 

comunicazione, di certificazione e di ogni altro adempimento necessario per l’espletamento 
della visita di controllo dello stato d’infermità previsti dalle norme di legge e dalle disposizioni 
contrattuali vigenti.

Qualora la prosecuzione della malattia oltre i termini suddetti non consenta al lavoratore di 
riprendere servizio, questi può risolvere il rapporto di lavoro con diritto al solo trattamento di fine 
rapporto.

Ove ciò non avvenga e l’azienda non proceda al licenziamento il rapporto rimane sospeso 
salvo la decorrenza dell’anzianità agli effetti del preavviso.

Resta espressamente convenuto che superati i limiti di conservazione del posto di cui sopra, 
il lavoratore potrà usufruire, previa richiesta scritta, di un periodo di aspettativa della durata di 
mesi 4 durante il quale non decorrerà retribuzione, né si avrà decorrenza di anzianità per nessun 
istituto. A fronte del protrarsi dell’assenza a causa di malattia grave e continuativa, periodicamente 
documentata, il lavoratore potrà usufruire, previa richiesta scritta, di un ulteriore periodo di 
aspettativa fino alla guarigione clinica, debitamente comprovata, che consenta al lavoratore di 
assolvere alle precedenti mansioni e comunque di durata non superiore a complessivi 24 mesi 
continuativi.

Le suddette richieste vanno presentate, rispettivamente, entro la scadenza del periodo di 
conservazione del posto o di aspettativa.

Dal 1° ottobre 1999 le assenze determinate da patologie gravi che richiedono terapie salvavita, 
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intervallate nel tempo e che pur nella discontinuità consentono lo svolgimento dell’attività 
lavorativa, permetteranno al lavoratore, all’atto del superamento del periodo di conservazione 
del posto di lavoro, di poter fruire dell’aspettativa prolungata, anche in maniera frazionata, in 
rapporto ai singoli eventi terapeutici necessari. Ai fini di cui sopra il lavoratore fornirà all’azienda 
le dovute informazioni che l’azienda medesima tratterà nel rispetto del decreto legislativo 30 
giugno 2003 n° 196 (tutela del diritto alla riservatezza).

Decorso anche detto periodo di aspettativa, senza che il lavoratore abbia ripreso servizio, 
l’azienda potrà procedere alla risoluzione del rapporto.

Superato il periodo di conservazione del posto, ove l’azienda risolva il rapporto di lavoro, 
corrisponderà al lavoratore il trattamento previsto dal presente contratto per il caso di licenziamento 
ivi compresa l’indennità sostitutiva del preavviso.

Per quanto concerne l’assistenza e il trattamento di malattia per i lavoratori valgono le norme 
di legge in materia.

Dal 1° gennaio 2000, su richiesta del lavoratore, l’impresa per una volta nell’anno solare 
fornisce entro 20 giorni dalla richiesta le informazioni necessarie alla esatta conoscenza della 
situazione del cumulo di eventuali assenze per malattia, in relazione alla conservazione del posto 
di lavoro ed al trattamento economico dei periodi di assenza per malattia e/o infortuni non sul 
lavoro.

Dichiarazione comune
I termini temporali per la conservazione del posto vanno considerati indipendentemente dalla 

data di entrata in vigore del presente contratto.

3) TRATTAMENTO ECONOMICO
Le aziende corrisponderanno al lavoratore, non in prova, assente per malattia o infortunio non 

sul lavoro, nell’ambito della conservazione del posto, una integrazione di quanto il lavoratore 
percepisce, in forza di disposizioni legislative e/o di altre norme, fino al raggiungimento del 
normale trattamento economico complessivo netto che il lavoratore avrebbe globalmente 
percepito se avesse lavorato, operando a tal fine i relativi conguagli al termine del periodo di 
trattamento contrattuale.

A tal fine il lavoratore avrà diritto al seguente trattamento:
- per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti, intera retribuzione globale per i primi 2 

mesi e metà retribuzione globale per i 4 mesi successivi;
- per anzianità di servizio oltre i 3 anni e sino ai 6 compiuti, intera retribuzione globale per 

i primi 3 mesi e metà retribuzione globale per i 6 mesi successivi;
- per anzianità di servizio oltre i 6 anni compiuti, intera retribuzione globale per i primi 4 

mesi e metà retribuzione globale per gli 8 mesi successivi.
Nell’ipotesi di cui ai commi terzo e quarto del precedente punto 2) Conservazione del posto 

il trattamento sarà il seguente:
-  per anzianità di servizio fino a 3 anni compiuti, intera retribuzione globale per i primi 3 

mesie metà retribuzione globale per i 6 mesi successivi;
-  per anzianità di servizio oltre i 3 e sino ai 6 anni compiuti, intera retribuzione globale per 


